LABORATORIO DI FISICA

equivalente in acqua del calorimetro

La temperatura di equilibrio te di due masse d’acqua distillata, poste in un calorimetro,  rispettivamente a temperatura ambiente t1 ed a temperatura t2 > t1, da un risultato sperimentale   minore della temperatura effettiva di equilibrio calcolata tramite l’equazione dell’equilibrio termico. 

Questo si spiega perché parte del calore è acquistata dal calorimetro. Per determinare tale calore “perduto” bisognerebbe conoscere il calore specifico del calorimetro ma ciò risulta molto difficile date le diverse componenti del medesimo.  

Si suppone quindi che il calorimetro “sia costituito da acqua” : tale massa “fittizia” di acqua è detta equivalente in acqua del calorimetro ed indicata con il simbolo  me 

L’equazione dell’equilibrio termico, nel calorimetro, potrà essere così riscritta:

(1)           cs  · (m1 + me) · (te – t1) = - cs · m2 · (te – t2)     
            da cui si ricaverà   me  = …………………….    

La massa di acqua me rappresenta un valore di “correzione”  da utilizzare impiegando “quel” calorimetro.

Esecuzione dell’esperimento

Materiali: calorimetro – termometro – piastra riscaldante – becher – cilindro graduato

Procedimento

1. identificare il calorimetro (completo) per il quale si determina la massa equivalente me 

2. inserire nel calorimetro una massa m1 di 200g di acqua del rubinetto e misurare la temperatura t1
3. aggiungere nel calorimetro una massa m2 di 150g di acqua, precedentemente scaldata e della quale su conosca la temperatura t2
4. misurare la temperatura di equilibrio te (avendo cura di attendere il tempo sufficiente per raggiungere l’equilibrio termico)

5. procedere ai calcoli per determinare la te utilizzando l’equazione dell’equilibrio termico (1) 

6. Prendere nota del valore della massa equivalente del calorimetro. Verrà utilizzata nelle successive espeienze







